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Linee guida per il ripopolamento dell'allevamento a seguito di provvedimento di 
abbattimento totale -  Stamping-out  per Tbc-Brc e Leb 

 

 

A.  Procedure da porre in atto ai fini del ripopolamento di una azienda zootecnica. 
 

Gli allevatori che operano presso le aziende sottoposte ad ordinanza di abbattimento totale degli 
animali sieronegativi per Tbc, Brc e Leb, qualora avessero intenzione di effettuare il ripopolamento, 
sono tenuti a soddisfare le seguenti procedure: 
 

 

Fase 1.  
 

1. Eseguire la disinfezione sotto controllo ufficiale ai sensi della vigente normativa con rilascio 
del certificato di disinfezione da parte del Servizio Veterinario competente. 

 

A seguito di rilascio del suddetto certificato, i Servizi veterinari AASSL di area A e di area C 
unitamente al personale dell'IZS territorialmente competenti organizzeranno un sopralluogo per 
iniziare un percorso di valutazione della biosicurezza mediante l’ausilio di una checklist (Modello 
C.1).  
Contestualmente, dove il personale sanitario lo ritenga necessario, verranno effettuati dei 
campioni/tamponi ambientali destinati a sincerarsi della reale eradicazione del patogeno 
dall'azienda.  
 

Fase 2.  
 

1. Far decorrere non meno di 4 mesi dal rilascio del certificato di avvenuta disinfezione e 
risolvere le eventuali criticità prescritte in sede di sopralluogo  

2. Decorso tale periodo, richiesta ed ottenimento del nulla osta ai fini del ripopolamento da 
parte del Servizio Veterinario AASSLL 

 

Ai fini del rilascio del nulla osta di cui al punto 2.2, l'allevatore farà richiesta di specifico sopralluogo 
per follow-up dove il Servizio Veterinario ASL ed il personale dell'IZS territorialmente competenti 
procederanno alla valutazione dell’ottemperanza delle eventuali prescrizioni riportate in occasione 
del precedente sopralluogo.  
Contestualmente, dove il personale sanitario lo ritenga necessario, potranno essere ripetuti 
campioni/tamponi ambientali. Gli esiti sfavorevoli di tali prelievi comporterà l'adozione di ulteriori 
misure da ottemperare prima del ripopolamento. 
 

Il nulla osta o diniego a ripopolare l'azienda sarà vincolato all'esito di tutte le attività svolte durante i 
sopralluoghi congiunti e verrà inviato presso la U.O.D. Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria. 
 

Per ogni sopralluogo sarà redatto un Modello 5 di Ispezione rispondente al piano di monitoraggio 
per la biosicurezza negli allevamenti a seguito di stamping-out e registrato in GISA. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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